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VERTENZA BUONI PASTO
Si trascrive, di seguito, la lettera trasmessa in data odierna, dall’Avv. A.Mirra sulla vertenza dei “buoni pasto” nelle pubbliche amministrazioni.

In relazione a quanto descritto nella nota, la Confsal ha incaricato l’Ufficio centrale della Rete nazionale dei Legali di cui l’avv.A.Mirra fa parte, a proseguire la procedura per la restituzione delle somme corrispondenti ai ticket non utilizzati.

Le OO.SS. interessate al problema dovranno, quindi, procedere ad una verifica a livello periferico per l’individuazione (4/5 casi per ogni provincia) di lavoratori che non hanno potuto spendere i “buoni pasto” e darne comunicazione all’Ufficio Legale centrale.

“Egregio Segretario Generale,

Le comunico che in data odierna è pervenuta presso il mio studio una nota con la quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le Politiche Fiscali – riferisce in ordine all’atto di diffida e messa in mora concernente i c.d. “buoni pasto”.

L’Amministrazione, in sostanza, riconosce e sostiene che:

a) vi è stato un ritardo nella erogazione dei ticket, limitato al periodo marzo/aprile c.a.;

b) sulla spendibilità dei buoni pasto, di aver provveduto, per il tramite della Consip, ad aggiornare l’elenco degli esercizi convenzionati;

c) non è possibile la conversione dei ticket nell’equivalente in denaro.

Alla luce delle esposte considerazioni ed atteso che, nei confronti dei lavoratori che non abbiano comunque potuto spendere i ticket, permane la prospettata lesione della posizione economica, ritengo opportuno suggerire la verifica della permanenza del problema, all’esito della quale, in caso positivo si procederà con la prospettata azione giudiziaria”.(avv. A.Mirra)

Le Segreterie Nazionali  dei sindacati aderenti all’UNSA daranno comunicazione dei risultati della verifica, e dei nominativi a questa Federazione che  ne curerà l’inoltro alla Confsal. 

RESOCONTO ATTI PARLAMENTARI
Da “Tuttoparlamento” edizione telematica via internet, curata da giornalisti parlamentari, riportiamo una sintesi  dei resoconti dei principali atti parlamentari.

Il  periodo di cui, oggi, ci interessiamo va dal 17 al 22  novembre 2003.

C A M E R A
COMMISSIONI

BILANCIO

1) LEGGE FINANZIARIA 2004 (S 2512 – C 4489)

	TITOLO: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)

DISEGNI DI LEGGE ABBINATI: Governo (2513)

Approvato dal Senato
	La Commissione ha proseguito, in sede referente, l’esame del disegno di legge.

Gianfranco BLASI (FI), relatore per il disegno di legge finanziaria, nel rinviare alla relazione sul disegno di legge finanziaria già svolta nella seduta del 5 novembre 2003, ha ricordato che i gruppi avevano concordato sull'opportunità di attivare la procedura di cui all'articolo 120, comma 5, del regolamento allo scopo di assicurare la possibilità di svolgere un esame sul complesso delle misure in cui si articola la manovra finanziaria per il 2004. È infatti innegabile che l'adozione del decreto-legge n. 269 del 2003 abbia rappresentato un elemento di complicazione nella composizione della manovra anche per il fatto che l'iter per il suo esame si è in una certa misura sovrapposto a quello per l'esame del disegno di legge finanziaria. D'altra parte, l'adozione di un decreto-legge che concorre in misura quantitativamente e qualitativamente determinante alla composizione della manovra non costituisce né un'anomalia né un'eccezione, registrandosi diversi precedenti al riguardo.

Alberto GIORGETTI (AN), relatore per il disegno di legge di bilancio, rinviando alla relazione già svolta nella seduta del 5 novembre 2003, si è soffermato brevemente sulle modifiche al disegno di legge di bilancio approvate dal Senato nel corso dell'esame presso la 5o Commissione. Le variazioni risultanti dagli emendamenti approvati riguardano gli stati di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2), UPB 3.1.2.1 e 6.1.2.2 Restituzione e rimborsi di imposte, UBP 4.1.2.1 Fondo sanitario nazionale, UPB 4.1.5.10 Fondo di riserva spese obbligatorie e d'ordine; del Ministero delle comunicazioni (Tabella 11), UPB 3.1.5.1 Fondi oneri di personale; del Ministero della difesa (Tabella 12), UPB 2.1.5.2 Fondo di riserva consumi intermedi.


S E N A T O
· COMMISSIONI
AFFARI COSTITUZIONALI

1) MODIFICHE ALLA COSTITUZIONE IN MATERIA DI FORMA DI GOVERNO (S 617)

	TITOLO: Modifiche alla Costituzione concernenti la formazione e le prerogative del Governo e il potere di scioglimento anticipato delle Camere

PRESENTATORE: Eufemi ed altri

DISEGNI DI LEGGE ABBINATI: Governo (2544) e molti altri
	La Commissione ha proseguito, in sede referente, l’esame del disegno di legge.

Interviene quindi il ministro BOSSI precisando disegno di legge del Governo non contiene alcuna disposizione che espressamente limiti l'elettorato passivo delle donne, né che garantisca l'attuale ceto politico: riconosce che si tratta di un effetto indotto nuova disciplina dell'elezione del Senato federale, ribadisce che lo scopo perseguito dal Governo quello di assicurare un collegamento degli eletti il territorio, attraverso l'individuazione degli eleggibili in coloro i quali abbiano già ricoperto una elettiva espressione di quel territorio. 

Il ministro TREMONTI ha sottolineato come disegno di legge del Governo rappresenti una che si pone appunto in continuità con le numerose proposte di riforma della Parte II della Costituzione presentante nel corso degli anni, e ha segnalato sono concrete possibilità che questa riforma costituzionale sia approvata prima del termine della legislatura in corso. Passando ad affrontare alcuni

specificamente trattati, ritiene che il sistema Conferenze fosse certamente coerente al sistema federalismo amministrativo, ma che con la del Titolo V sia necessario un suo superamento previsione di un Senato federale.


ATTI PARLAMENTARI
CAMERA


PROPOSTE DI LEGGE PRESENTATE

PISTONE: «Disposizioni per la progressiva immissione in ruolo, nel triennio 2004-2006, del personale assunto a tempo determinato dai Ministeri della salute, della giustizia, per i beni e le attività culturali e dell'economia e delle finanze» (4486);

SANTORI: «Disposizioni per garantire la validità delle graduatorie dei concorsi nelle pubbliche amministrazioni ai fini dell'assunzione di tutti gli idonei» (4495);

 Cordialità e saluti
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